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Formazione 
continua 
Imparare vale sempre la pena

Formazione  
di base 
Informatico/a degli edifici AFC

Opposizione
Gestirla correttamente
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La formazione continua 
deve essere un piacere. 
È un processo che ci  
accompagna per tutta 
la vita. 
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Le prime installazioni elettriche furono posate intorno al 1890. 
All’epoca, in Svizzera, gli elettricisti venivano formati nelle scuole di 
orologeria della Romandia. Questo può sorprendere: l’industria 
orologiera, che ancora oggi fabbrica prodotti che praticamente non 
sono cambiati dalla loro invenzione, ha investito nella formazione di 
una tecnologia nuova e innovativa. Ma, prodotti e servizi sono più 
della somma delle loro parti. La formazione degli elettricisti ha aiutato 
l’industria orologiera a sviluppare nuove tecniche di produzione,  
che l’hanno resa leader mondiale per molto tempo. 
 
Anche il settore elettrico è molto più della somma delle sue parti: 
fondamentalmente si tratta di portare l’energia là dove serve. Oggi 
succede in modo diverso rispetto alla fine del XIX secolo. Gli elettro­
domestici smart (o intelligenti) sanno quando hanno bisogno di 
energia, la ricarica bidirezionale nel campo dell’elettromobilità è ai 
blocchi di partenza e il BIM ha notevolmente semplificato i processi  
di posa. 

Ma chi dovrebbe trasmettere tutto questo sapere? Alcune basi pos­
sono senz’altro essere veicolate nelle formazioni di base. Allo stesso 
tempo però urge risvegliare l’interesse verso l’approfondimento 
e l’informazione. Con corsi di formazione continua appropriati tutte le 
porte possono essere aperte. È importante quindi che i contenuti 
delle formazioni di base vengano verificati regolarmente. Solo così il 
settore elettrico potrà restare attrattivo per gli apprendisti. 

Brigitte Lehmann
Formazione professionale EIT.swiss

Care lettrici e cari lettori

«Il settore elet­
trico è molto più 
della somma 
delle sue parti.»
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Riunioni di comitato 
•	 25 agosto, regione EIT.thurgau
•	 7 ottobre, regione AIEG (Ginevra)

Conferenza dei presidenti 
•	 26 agosto, Winterthur 

EuroSkills 
•	 22-26 settembre, Graz
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Cosa ti attrae così tanto della formazione continua?
Sono attratta dal mondo esterno, anche per ampliare la 
mia rete di conoscenze fuori dalla regione. Appro�tto 
delle pause e degli scambi informali con partner d’a�ari. 
Ed è semplicemente elettrizzante continuare a scoprire 
nuove tecnologie e opportunità che si aprono nel 
mondo della telematica. La formazione continua mi dà 
nuove prospettive per il lavoro quotidiano. 

Donna ed edilizia: è un problema?  
Cosa puoi dirci in proposito? 
Si tratta di un tema particolare. Come donna, per essere 
accettata, devo essere sempre la migliore. Doppiamente 

migliore, oserei dire. Persino certi giovani hanno  
ancora questa mentalità. È spaventoso. Solo dopo aver 
dato prova di me, vengo accettata dagli uomini in 
cantiere. Comunque, con i collaboratori di lunga data, 
non è più un problema. Non è stata questa realtà il 
motivo dei miei perfezionamenti, ci tengo a precisarlo. 
La formazione continua e semplicemente essenziale e, 
ribadisco, elettrizzante e preziosa. 

Lavori non solo in u�cio, ma anche in cantiere. 
Giusto, io le cose me le scelgo, non mi risparmio.  
Per me è importante non perdere il contatto con la 
realtà. In questo modo riesco a valutare meglio quanto 

Corinne Ramseier 

•	 Liceo
•	 Installatrice elettricista 
•	 Controllore/capo  

montatore-elettricista
•	 Esame di maestria, installatrice 

elettricista diplomata
•	 Telematica capo progetto
•	 Telematica diplomata 
•	 Capo azienda IFCAM
•	 Corso base e avanzato KNX
•	 Ulteriori innumerevoli formazioni 

8
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tempo mi serve per un lavoro. Anche il contatto  
personale con i clienti mi sta a cuore, mi  
piace confrontarmi con la gente, anche per poter 
riconoscerne i volti. 

Come riesce la Pomatti SA a coprire  
una zona d’intervento così vasta?
Cerchiamo di farlo con gli specialisti, ma proprio la 
fluttuazione dei capi progetto nella nostra regione  
e grande. Trovare specialisti in zona è difficile, qui si 
guadagna meno che a Zurigo ma il costo della  
vita è lo stesso. È anche importante che i giovani 
sperimentino il «mondo» elettrico altrove.  
Se poi tornano, tanto meglio. 

La nuova formazione di base informatico  
degli edifici è interessante per voi? 
Si tratta di una nuova ed elettrizzante professione. 
L’informatica e la tecnica degli edifici stanno crescendo 
sempre più insieme, è significativo. A St. Moritz abbiamo 
un negozio per tecnologia multimediale, audio e video, 
che proprio un anno fa è stato integrato nel reparto 
telematico. Nello specifico, l’installazione di reti è per noi 
un settore rilevante, sia in ambito privato che aziendale. 

In quale direzione dovrebbe  
svilupparsi la professione?
Ritengo che la nostra professione debba essere 
posizionata meglio sul mercato. Data la nostra estrema 
responsabilità circa l’elettricità e la sicurezza elettrica, 
guadagniamo troppo poco. Noi installatori elettricisti 
dobbiamo puntare su questo, dobbiamo venderci 
meglio. Naturalmente EIT.swiss potrebbe supportarci. 

Cosa diresti a un giovane che ha finito la scuola  
e che vorrebbe imparare questa professione?
È una formazione di base fantastica con innumerevoli 
opportunità, soprattutto dopo il tirocinio; una profes­
sione estremamente diversificata.

Cosa ti diverte di più nella tua professione?
Provare sempre cose nuove, per esempio nuovi 
componenti wireless o KNX. Armeggiare finché le cose 
funzionano come voglio e fare esperienza. Tante  
cose le devo fare dopo il lavoro, ma questo mi porta 
fuori dalla mia zona di comfort. 

Il telefono di Corinne suona, deve andare. 

Corinne, grazie per l’intervista,  
possiamo accompagnarti?
Sì, volentieri. Ho ancora un appuntamento all’hotel 
Kronenhof di Pontresina. I nostri collaboratori  
stanno finendo i lavori e io devo ancora finalizzare  
la configurazione KNX per la domotica.

René Senn Redazione Magazine EIT.swiss
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«La formazione continua  
mi dà nuove prospettive per 
il lavoro quotidiano.»
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Indirizzo professionale 
Domotica

Gli informatici degli edifici AFC con 
indirizzo professionale Domotica 
sono responsabili per il collegamento 
dell’infrastruttura tecnica di un 
edificio intelligente. Provvedono 
affinché gli impianti domestici come 
riscaldamento, ventilazione e 
apparecchi elettrici (luce, elettro­
domestici) possano essere gestiti in 
una rete funzionante in modo 
intelligente. Sono inoltre responsabili 
per l’installazione e l’integrazione di 
sistemi di sicurezza dell’edificio come 
impianti di rilevazione incendio 
o antintrusione. Con questo indirizzo 
professionale si possono collegare i 
componenti domotici già presenti 
fino a 230 volt secondo l’autorizza­
zione di raccordo di cui all’articolo 15 
dell’ordinanza del 7 novembre 2001 
concernente gli impianti elettrici 
a bassa tensione, estenderli 
e verificare il collegamento. 

Perché hai scelto questa 
professione?
Avevo iniziato la formazione di 
informatico/tecnica dei sistemi. Era 
avvincente ma troppo monotona, 
così dopo sei mesi ho interrotto il 
tirocinio. Sono venuto a cono­
scenza dell’informatico degli edifici 
tramite il servizio di orientamento 
professionale di Zurigo. Uno  
stage d’orientamento molto ben 
organizzato mi ha dato un’idea dei 
diversi ambiti d’attività. 

Quali sono le tue motivazioni?
Sembra essere una professione 
molto sfaccettata e innovativa, 
copre molti ambiti differenti. Verrò 
in contatto con persone diverse 
e spesso sarò fuori sede, in abita­
zioni o stabili per uffici. Sarò con­
frontato con nuove tecnologie. 
Un’ottima combinazione adatta 
a me e che non vedo l’ora di fare. 

Che aspettative hai?
Al momento nulla di particolare. Mi 
lascio sorprendere. Penso che sarà 
sicuramente impegnativo.

Cosa consiglieresti ad altri 
giovani?
Professionalmente, fare quello che 
piace. Se gli interessi vanno nella 
direzione dell’informatica degli 
edifici, questa professione è sicura­
mente una buona opzione. Penso 
sia una formazione interessante 
e diversificata, sicuramente dopo il 
diploma mi si apriranno molte 
porte. 

Cosa ti preoccupa di più in 
questo momento?
Sfidare me stesso. Come nello 
sport, ad esempio, ho iniziato con  
la corsa. Migliorare la resistenza con 
un allenamento intensivo, attual­
mente mi motiva molto. 

Julian Fenten 

Spetec AG, Zürich-Kloten
TBZ, Technische  

Berufsschule Zurigo

Domotica
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Inchiesta congiunturale del mercato svizzero delle installazioni elettriche
Nonostante il secondo lockdown, le prospettive per il settore elettrico sono leggermente positive. 

Stato degli affari, per i prossimi 6 mesi

Domanda, per i prossimi 3 mesi

Volume dei mandati, in mesi

 D 
agli anni 70, il barometro 
congiunturale pubbli­
cato dal KOF mostra lo 
sviluppo a medio 

termine dell’economia svizzera. Nel 
mese di maggio ha raggiunto il 
massimo storico. Le prospettive per 
la seconda metà del 2021 sono 
molto positive, a condizione che il 
contenimento del Covid-19 pro­
segua a ritmo sostenuto. 

Nel settore manifatturiero, che 
comprende anche il settore della 
costruzione, la competitività, la 
capacità produttiva e le tendenze 
occupazionali si stanno evolvendo 
nella giusta direzione. Questo  
si riflette anche nella valutazione 
delle stesse aziende: l’edilizia  

valuta la situazione degli affari  
come positiva. 

Questo vale anche per le aziende 
elettriche. Non solo valutano la 
situazione attuale degli affari come 
buona, ma si aspettano anche uno 
sviluppo favorevole del corso degli 
affari nei prossimi 6 mesi e della 
domanda nei prossimi 3. La portata 
degli affari è leggermente aumen­
tata e ora ammonta a 6,7 mesi. 

Con la ripresa ai livelli pre-crisi, 
tuttavia, i problemi già noti stanno 
riemergendo. Dopo che il corona­
virus e le relative misure, come pure  
il crollo della domanda, hanno 
rappresentato i più grandi ostacoli 
per le aziende elettriche per quasi 

un anno e mezzo, adesso è di 
nuovo la mancanza di lavoratori 
adeguati. 

Michael Rupp  
Relazioni pubbliche EIT.swiss

A livello di pre-crisi
La situazione congiunturale nei settori della costruzione e elettrico è di nuovo  
marcatamente migliorata nel 2° trimestre del 2021; è tornata ai livelli pre-crisi. La mancanza  
di lavoratori rimane ancora il maggior ostacolo per le aziende elettriche.  

L’inchiesta congiunturale del KOF 
è uno strumento importante per 
EIT.swiss al fine di valutare la 
situazione del settore elettrico. Per 
migliorarne con continuità i dati, vi 
invitiamo a partecipare. 

Tutti i documenti necessari sono 
disponibili su kof.ethz.ch/it/
inchieste/inchieste-congiunturali/
inchiesta-congiunturale-costru-
zioni.html

17EIT.swiss MAGAZINE
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L’opposizione  
e le sue  
conseguenze

Se le fatture non vengono pagate, viene avviata una 
procedura di esecuzione. Tuttavia, il denaro non è 
ancora sul conto quando la domanda d’esecuzione 
è completata e il precetto esecutivo notificato al 
debitore. Il debitore può fare opposizione. 

 N 
el caso in cui il debitore 
fa opposizione, il 
creditore deve rivolgersi 
al tribunale per procede-

re con l’esecuzione: deve doman-
dare al tribunale l’eliminazione 
dell’opposizione e richiedere il suo 
rigetto provvisorio. Per fare questo 
ha al massimo un anno di tempo a 
partire dalla notifica del precetto 
esecutivo. 

Il creditore può procedere in due 
modi: può domandare al tribunale 
l’eliminazione dell’opposizione ed 
esigere il rigetto provvisorio dell’op-

posizione o inoltrare una richiesta di 
conciliazione (ricorso) al giudice di 
pace competente (= organo di 
conciliazione).

La domanda di rigetto provvisorio 
dell’opposizione porta a una 
sentenza più rapida ed è più 
vantaggiosa. Questo è il caso però 
solo se si può far valere il credito 
rivendicato con documenti firmati. 
Si può trattare di una sentenza 
definitiva con attestazione della 
forza di cosa giudicata o di un 
riconoscimento di debito scritto. Un 
riconoscimento di debito può 

18 EIT.swiss MAGAZINE
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BOLLET TINO DEL 
CONSIGLIERE NAZIONALE 
MAT THIAS SAMUEL JAUSLIN

Davvero una  
buona decisione?

Su richiesta della Svizzera è stato elaborato un accordo quadro.  
Il risultato era pronto sul tavolo. Il Consiglio federale si  
è ritirato a un passo dal traguardo, non senza ripercussioni!

22 EIT.swiss MAGAZINE

M O M E N T O  P A L A Z Z O  F E D E R A L E
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 S 
ono sbalordito. Non 
appena il Consiglio federale 
annuncia di aver interrotto  
i negoziati sull’accordo 

quadro, gli estremisti di sinistra della 
direzione socialista chiedono 
l’adesione all’UE. Prima di tutto 
bisogna inghiottire il boccone.  
I sindacati, insieme al PS, vi avevano 
criticato la mancanza di protezione 
salariale per gli impiegati a causa 
dell’obbligo di notifica ridotto  
a 4 giorni lavorativi. Lo scopo è che 
i prestatori di servizi dell’UE, 
desiderosi di svolgere un lavoro  
in Svizzera, debbano dichiarare  
la loro intenzione preventivamente. 
Attualmente, questo preavviso  
è di 8 giorni lavorativi. È con questa 
argomentazione che i sindacati 
hanno contribuito ad affossare 
l’accordo quadro. Adesso gli stessi 
attori chiedono un’adesione  
all’UE – che non ha alcuna chance 
di essere accettata dal popolo – 
ignorando il fatto che in caso di una 
completa adesione non  
ci sarebbe più alcun obbligo di 
notifica. 

Tuttavia, sembra che membri del 
Consiglio federale si stiano sempre 
più impigliando nelle reti dell’UE.  
I negoziati con Bruxelles sono 
andati avanti per anni – nota 
bene – su richiesta della Svizzera. Il 
capo negoziatore Balzaretti, sotto la 
direzione del consigliere federale 
Cassis, ha raggiunto un risultato del 
tutto accettabile, e l’ha messo  
sul tavolo pronto per essere firmato. 
In seguito sono piovute critiche,  
sia dalla destra che dalla sinistra. Il 
nostro governo non è riuscito  
ad apprezzare il risultato finale. Ci si 
ritira a un passo dal traguardo e  
il Consiglio federale, dominato dai 
borghesi, getta la spugna.  
Ancora peggio. Nonostante la 
rottura dei negoziati, intendono fare 
le pulci alla nostra legislazione  
per individuare le differenze con  
il diritto europeo, alfine di eliminarle. 
In parole povere: adottare il  
diritto europeo senza coercizione  
e arruffianarsi l’UE. 

Perché il Consiglio federale  
intende procedere con ulteriori 
adattamenti al diritto europeo  
se l’amministrazione non è 
nemmeno in grado di integrare  
le peculiarità del nostro paese  
nelle risoluzioni nazionali? Apparen-
temente si vuole evitare qualsiasi 
conflitto. Ma sono proprio questi 
conflitti di interesse nazionale,  
che probabilmente sorgono anche 
in seno agli Stati comunitari, che 
Bruxelles riconosce. 

Nei trattati bilaterali ci sono,  
ad esempio, disposizioni che 
permettono a ogni parte contraente 
di modificare la legislazione,  

a condizione che il principio di non 
discriminazione sia rispettato. 
Questa è cosa buona. Spetta al 
Consiglio federale non seguire l’UE 
come uno «scolaretto modello»  
e di conformarsi ancor più alle sue 
regole, ma fare un uso equo,  
e deciso, del margine di manovra 
offerto da Bruxelles. 

Dal punto di vista del nostro 
settore, l’accordo mancante con 
l’UE sull’elettricità deve essere 
messo subito all’ordine del giorno. 
Purtroppo il Consiglio federale non 
lo ritiene urgente, anche dopo il 
fallimento dell’accordo quadro. 
Rimanda l’affare alle calende 
greche. Ci saranno delle conse-
guenze fatali per la stabilità della 
nostra rete elettrica e l’approvvigio-
namento della Svizzera viene 
messo in pericolo. Swissgrid può 
gestire la rete di trasporto in modo 
stabile e sicuro solo in stretta 
collaborazione con i partner di tutta 
Europa. L’obiettivo prioritario deve 
essere quello di garantire il nostro 
approvvigionamento, soprattutto 
nei mesi invernali, ma siamo ancora 
lungi dal raggiungerlo. 

La mancanza del diritto alla 
consultazione è dovuta alla rottura 
dei negoziati sull’accordo quadro.

Matthias Samuel Jauslin è membro  
del Consiglio nazionale dal 2015, della 
Commissione dell’ambiente, della 
pianificazione del territorio e dell’energia 
(CAPTE-N) e della Commissione  
della gestione. È direttore e azionista  
di maggioranza di un’azienda attiva 
nell’ambito degli impianti elettrici, della 
telematica e dell’automazione.

«Apparentemente si vuole evitare 
qualsiasi conflitto.»
Matthias Samuel Jauslin
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 L 
a legge sul CO2 era un progetto ampio e 
complesso. Il dibattito pubblico ha dimostrato la 
difficoltà nel comunicare e spiegare questo  
tipo di leggi. E se ci si aggiunge anche una 

massiccia campagna a favore del NO, creando incertezza 
e focalizzandosi solo su argomentazioni in termini di 
costi, un dibattito obiettivo non è più possibile. 

Il comitato economico non considera tuttavia il NO 
dell’elettorato come il rifiuto di una politica climatica 
attiva, ma piuttosto di un’esortazione a una politica 
climatica per tutti, più comprensiva e orientata all’azione. 
Purtroppo, per la popolazione e l’economia svizzera,  
il no risicato e i ritardi correlati si tradurranno in costi 
aggiuntivi che potevano essere evitati. Questo concerne 
sia i costi di investimento necessari per far progredire il 
nostro paese, sia i costi relativi alle misure di adattamento 

e alla gestione dei danni climatici. Il tempo stringe.  
Non far nulla non fermerà il cambiamento climatico.

Firmando l’accordo di Parigi sul clima, la Svizzera si è 
impegnata ad agire. Per l’economia svizzera è importante 
essere considerata un partner affidabile dalla comunità 
internazionale. Una ragione in più per prendere rapida-
mente delle misure climatiche efficaci. 

Simon Hämmerli, direttore EIT.swiss, co-presidente  
del comitato economico

Il 51,6 % del popolo svizzero ha respinto la legge sul CO2. L’alleanza 
Economia Svizzera è delusa e amareggiata del risicato NO. Le  
associazioni economiche e le imprese rimarranno comunque attive  
e continueranno a perseguire la protezione del clima. Non  
far nulla non è un’alternativa. 

Un’occasione 
mancata  
per la Svizzera
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S E M I N A R E

 CPN 

CPN Corso base, in  
partenariato con FPSE
Finalmente un’ampia e solida 
conoscenza di base del CPN, nella 
teoria e nella pratica.
eitswiss.ch/sem-cpn
•	 19.10.2021 

Gordola (B-236)

CPN Corso avanzato, in  
partenariato con FPSE 
Corso di approfondimento delle 
conoscenze per il calcolo di offerte.
eitswiss.ch/sem-cpn
•	 23.11.2021 

Gordola (A-212)

Agilità e work-life 
balance nell’impresa 

Il lavoro agile e un buon 
equilibrio tra vita professionale e 
vita privata sono temi di attualità 
in molte imprese. Se applicati e 
implementati con successo, 
possono liberare un enorme 
potenziale. Il lavoro e le attività 
sociali non dovrebbero ostaco-
larsi a vicenda ma, idealmente, 
sostenersi a vicenda. Questo 
crea tempo, tempo per se stessi, 
per la famiglia, gli amici e anche 
per gli hobby. 

Ma, come può tale approccio 
essere implementato con 
successo nella gestione? Come 
affrontano i collaboratori le 
nuove libertà e la responsabilità 
individuale? E cosa significa 
«lavoro agile»? I webinar e 
i seminari EIT.swiss forniscono 
pratiche soluzioni. 
eitswiss.ch/sem-fuehrung

Justin Meyer  
Responsabile di formazione  
con diploma federale, Capo del 
personale SPD 

Offerta  
delle formazioni  
continue

Informazioni 

aggiornate 

sul nostro sito web:

eitswiss.ch/seminari

e leporello  

2/2021
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Cos’è  
ProKilowatt?

Grazie al sostegno finanziario di  
ProKilowatt, ETAVIS Kriegel+Schaffner AG  
è riuscita a ridurre il suo consumo di 
elettricità.

Grazie al sostegno di CHF 48 000, più di 
600 lampade sono state sostituite con LED 
efficienti. Con l’impiego di rilevatori di presenza 
e di un sistema di gestione zone, è stato possi­
bile migliorare anche l’illuminazione e l’intensità 
delle lampade. Il progetto ha permesso un 
risparmio di elettricità di circa 98 245 kWh/anno. 

ProKilowatt, il programma dell’Ufficio federale 
dell’energia, sostiene i progetti che si prefiggono 
di ridurre il consumo di elettricità. I contributi 
sono pensati per incoraggiare le aziende a 
investire in tecnologie più efficienti: illumina­
zione, freddo, ventilazione, pompe, motori e 
centri di calcolo ecc. 

Se voi o un cliente intendete rinnovare un 
impianto, non esitate a presentare una do­
manda. Potrete ricevere un contributo fino al 
30 % dei costi di investimento sostenuti.

prokw.ch

Approvato 
l’ampliamento 
dell’attico

L’assemblea generale 2021 di EIT.ost si è 
svolta in forma scritta. I soci hanno approvato 
l’ampliamento della Elektrofachschule di  
S. Gallo. 

Il comitato EIT.ost ha deciso di svolgere l’assem­
blea generale in forma scritta, come definito 
nell’ordinanza 3 del Consiglio federale. Gli affari 
statutari sono stati approvati all’unisono. Christian 
Egger aveva comunicato le sue dimissioni prima 
dell’assemblea. Quale ringraziamento per il suo 
grande impegno in veste di presidente della 
commissione dei corsi e del suo lavoro a favore 
delle nuove leve, è stato eletto socio onorario. 
Michael Stark è stato eletto suo successore. 
Deciso anche l’aumento delle indennità dei corsi 
interaziendali degli apprendisti da CHF 90.– a 
110.–. La modifica degli statuti relativa all’uso del 
capitale in caso di scioglimento e il nuovo  
regolamento finanziario sono stati approvati.

Approvato l’ampliamento del piano attico
I soci EIT.ost hanno deciso l’ampliamento  
del piano attico della Elektrofachschule di S. Gallo.  
I 2 ultimi piani erano stati aggiunti nel 2018 e il 
piano attico era stato lasciato grezzo. Visto che le 
necessità di spazio sono cambiate, EIT.ost ha 
richiesto ai soci un credito di CHF 350 000.–; la 
richiesta è stata accettata. 

EITost.ch
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Elezioni per  
il rinnovo  
integrale del 
Comitato di 
EIT.swiss

L’Assemblea generale virtuale di EIT.swiss 
si è svolta il 25 giugno 2021. Il presidente 
Michael Tschirky ha dato il benvenuto ai 
partecipanti dalla «Luzerner Saal» del KKL 
a Lucerna. 

L’Assemblea generale di quest’anno si è 
concentrata sull’elezione per il rinnovo inte­
grale del Comitato. I sei membri precedenti 
Thomas Keller, Fritz Linder, Silvan Lusten­
berger, Antonio Salmina, Pierre Schnegg e 
Michael Tschirky nonché i tre nuovi candidati 
Jean-Marc Derungs, Christian Matter e Martin 
Schlegel sono stati tutti brillantemente eletti 
nel Comitato.

Michael Tschirky è stato inoltre confermato 
presidente di EIT.swiss per altri due anni. I mem­
bri uscenti, Gérard Constantin, Peter Limacher e 
Hansjörg Wilde sono stati nominati membri 
onorari dall’Assemblea generale come ringrazia­
mento per il loro pluriennale impegno a favore 
dell’associazione.

EITswiss.ch

Comitato
Nella sua riunione del 24 giugno 2021, il 
comitato si è occupato dell’organiz­
zazione della conferenza dei presidenti. 

Il già annunciato sondaggio presso le sezioni 
verrà inviato dopo l’assemblea generale.  
Le informazioni inerenti alla conferenza dei 
presidenti seguiranno a tempo debito. Il 
comitato ha eletto nuovi membri in vari 
organi. Mauro Rebsamen (gerente della filiale 
AS Stuber, ZNL di Sergio Lo Stanco Elektro 
AG) e Roger Schneider (direzione Reich + 
Nievergelt AG) sono stati eletti nel diparti­
mento Installazione elettrica. Zeno Böhm 
(CFO e membro di direzione Burkhalter 
Holding AG) è stato eletto nella commissione 
per il partenariato sociale, in sostituzione del 
dimissionario Bruno Gassmann. Inoltre è stato 
deciso il luogo dell’assemblea generale 2025: 
Locarno, come richiesto dall’AIET. 

EITswiss.ch
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Segretariato
Marketing per le nuove leve
I lavori per il rilancio del sito elettricista.ch 
procedono secondo i piani. Le riprese con 
i nuovi protagonisti sono in corso, il piano  
della campagna (annunci per i social media) è 
definito e le prime decisioni inerenti alla cro­
maticità e al layout sono state prese. Le aziende 
formatrici che pubblicano annunci su elettrici­
sta.ch e i restanti soci sono stati informati dei 
lavori e delle date del «go-live» tramite mailing  
a inizio settimana (la stessa informazione è 
andata ai presidenti e ai segretariati sezionali, ai 
membri di comitato e di commissione).  
L’importante in breve: nella settima 34, il nuovo 
sito sarà attivo sotto il nome elettricista.ch. La 
campagna inizierà a partire dalla settimana 37, 
con l’introduzione progressiva del nuovo nome 
e-chance.ch. A partire dalla settimana 47, 
saranno inseriti ulteriori tool (ad es. login per 
allievi e aziende formatrici). 

EIT.swiss e i social media
Nelle ultime settimane, EIT.swiss ha gradual­
mente ampliato la sua presenza sui social 
media. L’associazione è presente su LinkedIn, 
Facebook, Instagram, YouTube e Twitter.  
Gli hashtag utilizzati nella comunicazione 
includono #elettroprofessionisti, #eitswiss, 
#settorelettrico. 

EITswiss.ch

Dalle 
commissioni
Commissione per la sicurezza sul lavoro
La commissione per la sicurezza sul lavoro (CSL)  
si è riunita a Zurigo il 28 maggio 2021. Il focus era 
rivolto ai dibattiti relativi alle formazioni supple­
mentari inerenti alla manovra in sicurezza delle 
piattaforme di lavoro elevabili nel quadro della 
formazione di base. Inoltre, i membri sono stati 
informati da Daniel Schlienger sullo stato dei 
lavori di revisione dei piani di formazione. La 
commissione ha anche discusso la possibilità di 
una formazione supplementare pratica relativa 
all’amianto e di possibili modelli di piani di sicu­
rezza conformi alla prossima revisione dell’ordi­
nanza sui lavori di costruzione.
 
Commissione per la formazione non formale
Nella riunione del 15 giugno 2021, i membri della 
commissione per la formazione non formale 
(CFNF) hanno definito i temi prioritari dei seminari 
per il primo semestre del 2022. I dettagli saranno 
elaborati dai membri commissionali entro la 
riunione di novembre, dove si provvederà alla loro 
finalizzazione.  

Commissione per la garanzia della qualità
La commissione per la garanzia della qualità 
(CGQ) si è riunita in videoconferenza il 9 aprile 
2021 e, l’8 giugno, in presenza presso la  
nuova sede d’esame (ZPO). In aprile si è occupata 
degli «ultimi» primi assolventi secondo il regola­
mento 2003 e del processo di garanzia della quali­
tà della procedura di riconoscimento, alla  
quale 23 scuole erano sottoposte a marzo 2021.  
I membri commissionali sono stati informati del 
numero elevato di iscrizioni agli esami con 
scadenza 1° marzo 2021 e della relativa influenza 
dello ZPO. In occasione della riunione di  
giugno hanno potuto visitare lo ZPO e informarsi 
sullo svolgimento degli esami. 

EITswiss.ch
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Convegno 
Specialistico 
ASCE

È con piacere che vi annunciamo lo 
svolgimento del nono Convegno  
Specialistico ASCE il 17 settembre 2021 nel 
Centro eventi Cadempino, ambientato  
in Ticino e rivolto a tutti gli specialisti del 
settore degli impianti elettrici.

Temi
•	 Aggiornamento norma ESTI 407/720 

Attività su o in prossimità di impianti 
elettrici 
Christian Scherer (Membro di  
comitato VSEK)

•	 Verifica delle colonnette di  
ricarica per automobili 
Franco Schmid (Mesatec AG)

•	 Norme della pratica parte 1, NIBT 2020 
Capitolo 7.12 Impianti fotovoltaici 
Roberto Rapacchia (Membro di comitato 
ASCE-SI)

•	 Norme nella pratica parte 2,  
Verifiche degli impianti fotovoltaici 
Antonio Gigliotti (Associato ASCE-SI)

asce-si.ch 

EuroSkills 2021 
di Graz

Gli EuroSkills si svolgeranno dal 22 al 26 set-
tembre a Graz, dove 450 giovani specialisti di 
48 professioni si sfideranno.

Il campionato europeo delle professioni si svol-
gerà nel 2021 in Austria, dopo che l’EuroSkills 
2020 ha dovuto essere posticipato a causa del 
coronavirus. Quest’anno, 450 partecipanti  
di 31 nazioni e 48 professioni si sfideranno nei 
rispettivi mestieri per le tanto ambite medaglie. 
Grazie a un elaborato piano di sicurezza,  
un massimo di 10 000 spettatori potrà assistere dal 
vivo alle gare. Simon Koch della Bütler Elektro,  
della regione di EIT.aargau, rappresenterà il settore 
elettrico svizzero nella categoria dell’elettro
tecnica. Il giovane installatore elettricista si  
è piazzato 3° agli SwissSkills 2018, qualificandosi 
così per il campionato europeo. EIT.swiss  
informerà in merito su elettricista.ch a partire dal 
22 settembre 2021. 

euroskills2021.com
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